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SpettacoliNapoli M

FrancescaBellino

I
l mondo dei social network
non è fatto solo di star di Tik-
Tokedinfluencerdamilionidi
follower,madi lavorocreativo
e costante che rimane nasco-
sto. Il collettivocomiconapole-

tanoThe Jackal, esplosonel 2006
con la parodia sugli effetti di «Go-
morra»sullagentegrazieall’omo-
nimo canale YouTube, si è ispira-
to alla propria esperienza lavora-
tivaedi vitaper realizzareunase-
rie comedy che elogia questo
mondosommersoabitato daper-
sone inventive e infaticabili, «Pe-
sci piccoli. Un’agenzia. Molte
idee. Poco budget», disponibile in
esclusiva su Prime Video da do-
mani.
L’ambientazione emolte situa-

zioni raccontatenei sei episodigi-
rati in un appartamento nella zo-
na industriale di Napoli, a Gian-
turco, ricordanogli inizidelcollet-
tivo. Nel cast della serie sono pre-
senti tutti gli «sciacalli» del grup-
po, Fabio Balsamo, Gianluca Fru,
Aurora Leone e Ciro Priello, più
nuovi volti tra i quali Veronica
Mazza e Martina Tinnirello che
interpretaGreta,managerdeclas-
sata e mandata in provincia per
punizioneper aver schiaffeggiato
Achille Lauro che fatica a inte-
grarsi con il gruppo. Di Napoli i
protagonisti hanno portato nella
serie l’accento, le sceltemusicali e
la simpatia e hanno tenuto fuori
gli stereotipi ormai consumati.
«Nonpossiamo fareamenodi es-
sere napoletani, ma lo siamo a
modo nostro», spiega il regista
della serie Francesco Ebbasta, tra
i fondatori della posse parteno-
pea.
«Napoli è presente in tutti gli

episodi, ma la nostra è una città
contemporanea fatta di realtà in-
novative,cheparlaconinglesismi
e usa il digitale», puntualizza Bal-
samo: «Non c’è il mare, non c’è la
pizza, non c’è la camorra, ma la
città è presente nei rapporti uma-
ni.ÈunaNapoli inusuale, lontana
dagli stereotipi, in cui si mangia-
no le piadine e dalle finestre si ve-
de il Monte Somma, non il Vesu-
vio». Ad arricchire il potenziale
comico della serie, prodotta da
The Jackal con Mad Entertain-
ment e in collaborazione con Pri-
meVideo,c’èanchelapresenzadi

una special guest in ogni puntata:
Herbert Ballerina, Achille Lauro,
GiovanniMuciaccia,GabrieleVa-
gnato, ValentinaBarbieri eMario
«ilGinnasio»Terrone.
«Inquesti anni abbiamocapito

che non esiste una ricetta per il
successo, ma un percorso per es-
sere semprepiù se stessi. È quello
chestiamocercandodi fare», con-
tinuaFabio:«Nelnostrolavoroc’è
dignità e consapevolezza di quel-
lo che facciamo. È importante
guardare dove si è arrivati, non
soltantodovenonsièancoraarri-
vati».Alcunestorieemolti «ritua-
li tradizionali» sonopresi dagusti
e ossessioni reali: «La bolla delle
merendine, per esempio, ce l’ab-
biamo davvero nei nostri uffici»,
svela Fru, «noi ci siamo sentiti e
ancora ci sentiamo pesci piccoli:
quando sono entrato nel gruppo
eranosogliolemedie».

«Sì,questaèlanostrarealtà.C’è
“Marefuori”,masiamotutti inpo’
più educati e il carcere è il nostro
ufficio», scherza Priello che nel
suo passato in solitaria vanta la
vittoria della prima edizione di
«Lol».
«Nelleprimeduepuntate»,spe-

cifica il regista, «abbiamo preso
come riferimento le sitcom che
avevamo fatto, dal terzo episodio
laserie siprendeunacerta libertà
da quel meccanismo, la quarta
puntata è un omaggio dichiarato
a “The office”’, la quinta è più
drammatica, laseipiùscorretta».
«Sogno dieci stagioni di “Pesci

piccoli”»,ammetteFru,«èunpro-
getto che ci unisce facciamo tan-
to. Anche quando lavoriamo fuo-
rimettiamoilmassimo,maquan-
do gli Avengers si riuniscono c’è
una grande forza». «Fin da quan-
do eravamo piccoli», rilancia Ci-
ro, «il nostro sogno era racconta-
re storie attraverso il cinema e le
serie. Nel tempo ci siamo riusciti,
spero di poter continuare a rac-
contarestoriedivertendoci».
«Anche con le esperienze indi-

viduali ci divertiamo, ma è bello
farleepoi tornareacasaconqual-
cosa di nuovo», racconta Aurora
Leone:«Questaserieèun’idea ine-
sauribile. La vita nostra quotidia-
na è piena di aneddoti, abbiamo
dovutoscegliere tra i tanti!».Chiu-
dePriello,chesognaduecose:«Di
non perderci mai come gruppo
e... ilquartoscudettodelNapoli».
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IL «TUM-FESTIVAL»
INSEGUE IL TURISMO
LEGATO AI SUONI
SENESE TESTIMONIAL
DELL’EDIZIONE
PARTENOPEA

MikeSternè ilprimoospite
confermatoallaventottesima
edizionedi«Pomigliano jazz».
Il chitarrista statunitensesi
esibiràper laprimavoltaal
festivaldirettodaOnofrioPiccolo
sabato29 luglio. Sulpalco,
allestitonell’invasodelparco
pubblicodiPomiglianod’Arco,
saràaccompagnatodaunasuper
formazioneche includeDennis
Chambersallabatteria; sua
moglieLeniSternalla chitarra
elettrica,n’gonievoce;Bob
Franceschinial sax; Jimmy
Haslipalbassoelettrico. Il
programmadella seratasarà

unviaggiomusicaleattraverso
l’enormediscografiadel
musicistaoriginariodel
Massachusetts,unadelle figure
diprimopianonella storia
chitarristicamoderna. Ibiglietti
perassistereal concerto - che
avràunsetd’aperturaconun
artistaannunciatoneiprossimi
giorni - finoal 30giugno
costeranno15euro+prevendita.
Successivamentee finoalgiorno
dello spettacolo ilbigliettoavrà
uncostodi20euro+prevendita.
Per i ragazziunder 18 i biglietti
sonodisponibili al prezzoridotto
di 10euro+diritti diprevendita.

«Pomigliano jazz» annuncia la prima star: Mike Stern

Il chitarrista

StefanoPrestisimone

D
opo Milano e Cremona, sbar-
ca a Napoli la terza edizione
del«Tum-Festivaldel turismo
musicale», ideatodaButik, im-

presa sociale di sole donne, un
eventoineditoeoriginalenelpano-
rama italiano per mettere in con-
nessione gli operatori della musi-
caequellidelturismo.
Il via con il prologo del 29 giu-

gno per un percorso a tappe che
«prevede lamappatura e l’ascolto
del territorio,coinvolgendoopera-
tori turistici e musicali della città,
conl’obiettivodiaffermareilruolo
di Napoli come Città dellaMusica
ediporrelebasiper lacostruzione
diunastrategiaditurismomusica-
le cittadina», sostiene Ferdinando
Tozzi, delegato del sindaco per la
musicael’audiovisivo.Il29giugno
alPancisarà ilconvegno«IComu-
nimusicali in Italia: tavolodi lavo-
ro per la costruzione di una rete

nazionale», e l’invito riguarda Bo-
logna, Brescia, Busseto, Catania,
Cremona,Melpignano,Pesaro,To-
rino, Verona. Almomento l’unico
evento musicale in programma è
quello nella fase clou di ottobre
(dal20al22),quandoalTrianonci
sarà James Senese in concerto,
«unlivechecoincideconilquaran-
tennale del suo primo disco soli-
sta», aggiunge Alessia Naldini di
Butik.Altri eventi dovrebbero sca-
turiredagli incontri traglioperato-
richesiterrannoinestate.Nellase-
rata di Senese ci sarà spazio per

giovani partenopei. «Napoli è una
capitale della musica nel mondo.
Le nostre canzoni classiche sono
conosciute e cantate ovunque,
quindi il turismomusicalequipuò
trovare la massima espressione»,
dichiaraTeresaArmato,assessore
al Turismo del Comune: «Da una
statisticaèemersoche5milionidi
personegirano l’Italiaper turismo
musicale,quindicreareopportuni-
tà di viaggio a Napoli grazie alla
musicavuoldirepromuovere,sco-
prire e riscoprire luoghi. Per farlo
occorre una sinergia tra gli opera-
tori del settore musicale e turisti-
co.Propriocomesiproponedifare
questofestival,cheprevede,accan-
to alle iniziativemusicali, tavoli di
confronto e di condivisione». In
realtà occorrerebbe anche una
grande struttura al coperto per la
musica (oltre cheper lo sport), co-
me il vecchio Palargento la cui ri-
costruzioneèunmiraggiodaoltre
20 anni. «È un tema importante,

l’amministrazione se ne sta occu-
pando e speriamo qualcosa possa
accadereabreve»,aggiungeTozzi.
«Mi sentomolto coinvolta in que-
sto progetto», sottolinea Marisa
Laurito:«Quattroanni faabbiamo
aperto il Trianon Viviani e gli ab-
biamodatoilnomedi“teatrodella
canzone napoletana”. Napoli è
unacittàmusicaleeandrebbetrat-
tata comeNewOrleans dove sono
stata tante volte con Arbore. Que-
st’annoaprirò il teatroconSenese.
Equindi iconcertidiJamesalTria-
nondiventanodue».
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A
lle 20.15 a Villa Pignatelli
per il «Maggio della musi-
ca» il pianista Andrea Re-
baudengo eseguirà per la

prima volta a Napoli, il ciclo del-
le 36 variazioni per pianoforte
«Thepeople unitedwill neverbe
defeated!», ovvero «El pueblo
unido jamas serà vencido», scrit-
te dal musicista Frederic Rzew-
ski nel 1975, due anni dopo il
sanguinoso colpo di stato di Pi-
nochet. Il ciclo di variazioni sul
tema della canzone popolare ci-
lena rappresenta un capolavoro
di romanticismo moderno, per-
fetto per Rebaudengo, solista di
rango e colonna dell’ensemble
Sentieri Selvaggi, nel cinquante-
simo anniversario del golpe fa-
scista a Santiago, l’11 settembre
1973. E per ricordare quel tragi-
co evento prova mattutina del
concerto al pubblico degli stu-
denti e dei giovani: alle 11 Rebau-
dengo dialogherà con Stefano

Valanzuolo e racconterà la sto-
ria del pezzo in un dietro le quin-
te inedito e appassionante.
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«El pueblo unido»:
variazioni al piano

The Jackal arrivano su Prime Video con una serie comedy, tra le «guest star» del collettivo partenopea anche Achille Lauro
In un appartamento di Gianturco esplode la creatività di un’agenzia «con molte idee e poco budget»: storia autobiografica

Napoli chiama le città della musica
E pensa al palasport che non c’è

A CINQUANT’ANNI
DAL GOLPE FASCISTA
IN CILE, REBAUDENGO
RILEGGE L’OMAGGIO
DI FREDERIC RZEWSKI
ALL’INNO RESISTENTE

«IL NOSTRO SOGNO?
NE ABBIAMO DUE:
NON PERDERCI MAI
COME GRUPPO
E VINCERE
IL QUARTO SCUDETTO»

«Restiamo pesci piccoli
ma contro l’oleografia»

SASSOFONO James Senese

IN UFFICIO

SENZA PRENDERSI

SUL SERIO

Due scene
di «Pesci
piccoli -
Un’agenzia.
Molte idee»,
da domani
su Prime
Video

«LA NOSTRA CITTÀ
NON È FATTA DI PIZZA
E MANDOLINO
MA NON È NEMMENO
QUELLA DI GOMORRA:
MANGIAMO PIADINA»


